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XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
25 Luglio 2010
«Chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto»
PER CELEBRARE…

· La Liturgia invita oggi a riflettere sulla preghiera, che è forza della vita di fede. La preghiera è forza di Dio in noi perché relazione: il dialogo con Dio è un ulteriore atteggiamento con cui si caratterizza l’essere discepoli del Signore. La preghiera insegnata da Gesù unisce insieme Dio e uomo, non riduce Dio a tappabuchi della limitatezza umana, non riduce l’uomo a burattino privo di responsabilità.
· La preghiera, nella sua definizione più universale e condivisa da ogni religione, è dialogo con Dio. Però, mettere l’uomo in dialogo con Dio può essere un rischio. L’uomo nella preghiera può snaturare sé stesso e Dio. Può ridurre Dio a un suo bene di consumo, a un facile rimedio alle proprie insufficienze e alle proprie pigrizie. E può ridurre sé stesso a un essere che scarica le proprie responsabilità su un altro.

· In Israele, che vive in un regime di fede, è salvata la verità del rapporto dell’uomo con Dio, la verità della preghiera. Un uomo vivo, un uomo vero, incontra il Dio vivo e vero. Una libertà sta di fronte alla Libertà, la polvere sta di fronte alla Roccia. «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere» (Prima Lettura). In Israele la preghiera è legata essenzialmente alla fede. Una libera risposta al Dio che si rivela e che parla, un’azione di grazie per i grandi eventi che Dio compie per il suo popolo. La preghiera è perciò prima risposta che domanda. I Salmi sono la più grande testimonianza della preghiera di Israele in cui l’uomo resta sé stesso e Dio resta Dio in un autentico dialogo d’amore, un dialogo in cui entra la vita, la storia. Mosè è la figura di colui che prega, l’orante per eccellenza, ed è l’uomo della liberazione di un popolo, una figura storica; l’azione, la politica sono le costanti della sua esistenza. Anche la sua preghiera più contemplativa, quella che fa prima di vedere la gloria di Dio, è una preghiera incarnata in cui l’attesa e la speranza di un popolo entrano con forza. Egli porta davanti a Dio la situazione politica di un popolo, non come osservatore, ma come realizzatore. Gesù compie la preghiera d’Israele. Egli prega, utilizza le formule tradizionali del suo popolo e ne crea liberamente altre. Ma Gesù non solo prega: egli è la preghiera; nella sua persona avviene il dialogo dell’uomo con Dio, nella verità dei due termini.  Il vertice di questa preghiera è la morte di Gesù che, vista sotto l’aspetto puramente interno della storia, rappresenta soltanto un evento profano, cioè l’esecuzione di un uomo condannato come delinquente politico; invece è l’unico atto liturgico della storia. Per questo il culto cristiano si concretizza nella assoluta dedizione all’amore, quale poteva manifestarsi unicamente in colui nel quale l’amore stesso di Dio si era fatto amore umano.

· Inserito in Gesù mediante il Battesimo come membro del corpo, il cristiano può ringraziare degnamente il Padre, e con Cristo può scoprire il momento-vertice del culto dove meno ci si aspetta: nella morte e in tutto quello che esprime la fragilità e la finitezza dell’uomo. Associato a Cristo per la edificazione del Regno, la sua preghiera di ringraziamento può e deve svilupparsi in preghiera di supplica e di domanda che lo rende più disponibile all’azione di Dio e gli permette di compiere la sua missione di figlio adottivo nella realizzazione del disegno divino. Nella misura in cui la sua preghiera di domanda è veramente quella di figlio adottivo, il cristiano ha la certezza di essere esaudito. Ma questo esige un lungo apprendistato, un progressivo spogliamento di sé, affinché la preghiera di domanda si purifichi e tenda ad identificarsi con il ringraziamento: «Padre, si faccia la tua volontà, non la mia».

· Il rapporto con Dio si vive all’interno dell’esistenza, nella fitta trama dei rapporti con le persone. La preghiera, perciò, è un fatto vitale, prima che verbale. Però il momento “verbale” è un momento antropologicamente necessario ed ineliminabile. Certo, le otto ore di duro lavoro per un operaio sono amore concreto per la moglie e per i figli; ma se si toglie il momento del dialogo, si perde una dimensione essenziale della esistenza umana. Così è anche per il nostro rapporto con Dio. La preghiera è “parola”, è “coscientizzazione” del rapporto con Dio, è nutrimento del rapporto personale con lui: quando non ci si parla più, lentamente si diventa estranei. La preghiera in quanto parola è vera o falsa. E’ vera quando esprime la realtà ossia la vita, falsa quando ne è dissociata. «Pregare con le labbra non basta: i sacrifici, le lodi, il ringraziamento suonerebbero falsi dove la preghiera non fosse già un trasformarsi in volontà di presenza e di testimonianza cristiana. Vita e preghiera non sono separate: l’una assume e arricchisce l’altra» (CdA, pag. 396).

· La Liturgia è “la” preghiera per eccellenza. E, allo stesso tempo, è scuola di preghiera. È attraverso la Liturgia che ci viene consegnato il Cristo vivo e orante, ed è ancora attraverso la Liturgia che ci è consegnata la preghiera, ci è insegnato a pregare. La Liturgia eucaristica, in particolare, è il culmine della preghiera.
· Animare oggi la celebrazione non sta nell’inserire/aumentare preghiere, ma nel rendere “preghiera” tutta la Liturgia, dando spazio all’accoglienza per sentirsi a casa, al silenzio per interiorizzare e fare proprio l’evento, ad un buon annuncio della Parola (le Letture hanno esigenze diverse, se ne curi pertanto la proclamazione soprattutto nella scelta di chi deve leggere e nella loro preparazione remota)…
· Il tema della preghiera, o anche semplicemente dei richiami ad essa, è ricorrente nella predicazione: ciascun omileta potrà verificare rapidamente per ciò che lo riguarda. Certamente oggi è il tema obbligato per la presenza del Padre nostro nel brano evangelico. La richiesta dei discepoli non è indirizzata a nuove formule di preghiera, facendo essi parte di un popolo che ben sapeva pregare, ma desidera imparare uno stile come quello che dimostra di avere Gesù, che spesso si ritira nell’intimità col Padre sia da solo che in compagnia dei suoi discepoli. Così anche per noi, il Padre nostro non è una formula che si accosta a tante altre, ma è ciò che educa il nostro pregare e forma cristianamente tutta la nostra vita.

· Sarà opportuno rivedere oggi il nostro atteggiamento durante la Preghiera del Signore! E’ invalso da qualche decennio ad oggi, seguendo le modalità di preghiera di alcuni movimenti carismatici, l’uso di pregare il “Padre nostro” tenendosi per mano… Questo non è affatto un atteggiamento corretto, almeno nella Liturgia, in quanto privo di una fondatezza storico-biblica!!! E’, invece, più che pertinente, appropriato pregare il “Padre nostro” tenendo elevate le braccia verso il cielo, postura dell’orante della Bibbia! Pastori e catechisti educhino i cristiani in questa direzione.
CANTI

Introito: Venite alla casa di Dio (NcdP); Benedici il Signore (Benedici il Signore); Vieni al Signor (DDML).

Presentazione dei doni: Padre mio (Dove tu sei); Ti chiameremo Padre (Il terzo giorno); Benedetto il Signore (Come figli di un unico Padre).

Comunione: Padre che sei nei cieli (Bone Pastor); E sono solo un uomo (In cerca d’autore); Beati voi (Alleluia, fratelli!); Beati voi (Vieni soffio di Dio).

Ringraziamento: Canto a te (In cerca d’autore); Padre mio (DDML).

Congedo: Grida nuova umanità (Celebrando la tenda); Per sentieri di pace (Come figli di un unico Padre).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XVII Domenica del Tempo Ordinario.

«Signore, insegnaci a pregare» è la richiesta del discepolo a Gesù. È anche il nostro desiderio, saperci rivolgere a Dio e trovare le parole per esprimere ciò che alberga nel nostro cuore. Ma è anche nostro desiderio imparare a celebrare l’Eucaristia che ogni Domenica ci riunisce, in modo che sia un’esperienza di preghiera, di ascolto, di fraternità, di comunione.

Disponiamoci ad accoglierci a vicenda e ad accogliere il dono che Dio anche oggi ci offre.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, sepolti con Cristo nel Battesimo e con Lui risuscitati per la fede nella potenza di Dio, riconosciamo umilmente i nostri peccati ed invochiamo con fiducia la Misericordia di Dio, nostro Padre, perché si fortifichi la nostra comunione con Lui e la nostra preghiera ci renda sempre più disponibili ad accogliere il Suo Regno che viene.
· Signore, Padre ricco di Misericordia, che doni lo Spirito Santo a coloro che ti invocano con fiducia, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Maestro buono, che ci insegni a rivolgerci al Padre mediante la preghiera fiduciosa, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Fonte di Carità, che ci chiami ad intercedere, come Abramo, presso te per la salvezza di molti, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Rivelaci, o Padre, il mistero della preghiera filiale di Cristo, nostro fratello e salvatore e donaci il tuo Spirito, perché invocandoti con fiducia e perseveranza, come egli ci ha insegnato, cresciamo nell'esperienza del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il dialogo con Dio, la preghiera, è oggi al centro della Parola liturgica, come ulteriore atteggiamento con cui si caratterizza l’essere discepoli del Signore.

La preghiera insegnata da Gesù unisce insieme Dio e uomo: non riduce Dio a tappabuchi delle insufficienze umane, non riduce l’uomo a burattino irresponsabile. Infatti, solo una fede autentica può salvaguardare la veracità del pregare.
PRIMA LETTURA: Gn 18,20-21.23-32
Non si adiri il Signore, se parlo. 
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 137
Rit.  Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:

hai ascoltato le parole della mia bocca.

Non agli dèi, ma a te voglio cantare,

mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome 

per il tuo amore e la tua fedeltà:

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,

hai accresciuto in me la forza.

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile;

il superbo invece lo riconosce da lontano.

Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita;

contro la collera dei miei avversari 

stendi la tua mano.

La tua destra mi salva. / Il Signore farà tutto per me.

Signore, il tuo amore è per sempre:

non abbandonare l’opera delle tue mani.
SECONDA LETTURA: Col 2,12-14
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, perdonando tutte le colpe.
CANTO AL VANGELO: Rm 8,15
Alleluia, alleluia.

Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi,

per mezzo del quale gridiamo: Abbà! Padre!
Alleluia.

VANGELO: Lc 11,1-13
Chiedete e vi sarà dato.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli, illuminati dall’insegnamento di Gesù, Maestro e Signore, con la fede di Abramo, eleviamo la nostre intenzioni di preghiera a Dio nostro Padre, nella certezza che egli mai abbandona coloro che si rivolgono a Lui con umiltà e purezza di cuore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, o Padre, la preghiera dei tuoi figli.
1. Anche oggi gli uomini hanno il desiderio di Dio. Perché la Chiesa sia casa e scuola di preghiera, dove possiamo imparare a dialogare col Padre con cuore libero e sincero, preghiamo.

2. Tra le vocazioni alla vita cristiana vi è il dono della propria vita nella preghiera. Perché le comunità religiose maschili e femminili sentano il respiro del mondo e lo offrano al Padre in una preghiera incessante, preghiamo.

3. Chi guida le sorti dei popoli svolge un servizio impegnativo per il bene di tutti. Perché ricordiamo sempre nelle nostre preghiere i legislatori, i governanti e gli amministratori della cosa pubblica, preghiamo.

4. La sofferenza, sia essa fisica, che spirituale, è preghiera gradita al Signore. Perché tutti i nostri fratelli “inchiodati” alla croce come e con Gesù sappiano presentarla al Padre come sacrificio per la salvezza del mondo, preghiamo.

5. Per molti si avvicina o è il tempo di godere un po’ di sollievo nelle vacanze. Perché sappiano coniugare il riposo e il sano divertimento con la preghiera e la solidarietà verso i fratelli. Preghiamo.

6. Ciascuno di noi ha tante intenzioni da rivolgere al Padre. Perché anche la nostra preghiera sia generosa e solidale, non si chiuda nel piccolo recinto dei nostri bisogni, ma sappia aprirsi alle necessità di tutti, specialmente dei più bisognosi, preghiamo.

C – Dio Padre, ricco di ogni bontà, che doni ogni cosa buona ai tuoi figli e ascolti la preghiera di chi si rivolge a te, accogli le invocazioni che con insistenza, come il nostro padre Abramo, rivolgiamo a te. Esaudiscile nella tua volontà e facci dono del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore le nostre povere richieste, chiedendo di accoglierle e di offrirle per noi al Padre.
SULLE OFFERTE

C - Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perché, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario IX
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Gesù ci invita a chiedere e a bussare presso il cuore del Padre. Fiduciosi in questo insegnamento, ci rivolgiamo a Dio con la preghiera dei figli. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
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SCAMBIO DI PACE

C – Pregare insieme significa sentirci figli di un unico Padre. Per questo il gesto che adesso siamo invitati a compiere è un gesto che deve aiutarci a scoprire, in ognuno che ci è vicino, il volto di un fratello da ascoltare, da aiutare e con cui ci si può anche confidare, sicuri di essere capiti e amati.
D - Nello Spirito di Cristo, che ci rende una sola Famiglia nel Padre, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE

G – Davvero, o Padre, in questa Eucaristia,

con la presenza del tuo Figlio Risorto,

in questa Comunione 

in cui possiamo dirti Padre nostro
perché siamo Chiesa,

il tuo nome è stato santificato,

il tuo Regno è venuto in mezzo a noi

e noi ci siamo offerti con Cristo

perché in noi si compia la tua volontà.

Ora, Padre, donaci il tuo pane,

di cui abbiamo estremo bisogno, 
quello dell’Eucaristia,

e con esso tutto il pane 
di cui abbiamo bisogno,

perché Cristo è la sintesi di ogni dono.

Dacci il tuo Spirito

perché, nella nostra vita di tutti i giorni,

tutto sia come questa Eucaristia.
[image: image7.png]Il Signore da il pane
agli affamati.
Sal 145





RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Quante volte, Gesù, 

abbiamo ritenuto che la nostra preghiera 

fosse stata del tutto inutile, inconcludente. 

Quante volte abbiamo avuto la penosa impressione 

di non essere ascoltati ed esauditi.

A che pro, dunque, 

rivolgersi accoratamente e fiduciosamente 

al Padre tuo che sta nei cieli, 

se egli non si prende cura di noi, 

delle nostre richieste, dei nostri bisogni più urgenti?

È per questo che tu, quel giorno, 

hai insegnato ai tuoi discepoli 

la preghiera che rappresenta il modello e il simbolo 

di ogni preghiera autentica. 

Perché non serve moltiplicare le parole 

e neppure accompagnarle con doni ed offerte.

Ciò che conta, infatti, è l’atteggiamento del cuore, 

da cui sgorgano le invocazioni 

che trovano sempre risposta.

Si, perché la nostra relazione con Dio 

non può essere assoggettata 

a tecniche più o meno astute 

di transazione commerciale

e neppure al tentativo di piegare l’onnipotente 

alla nostra volontà. 

La preghiera vera nasce da una fiducia a tutta prova 

e il dono mai rifiutato è lo Spirito Santo.
oppure:
** G - Il desiderio più forte e pressante 

che è nel mio cuore, o Dio, mio creatore, 

è di possedere il tuo Santo Spirito.

È lui, infatti, che mi amalgama con te,

Padre d’infinito amore, e mi associa al tuo Figlio

fino a scendere con lui nella fossa della morte

e guadagnare con lui la gioia della risurrezione.

Fa’, o Padre, che non cerchi né onori, né gloria, 

nè comodità o ricchezza alcuna, 

ma solo e unicamente 

questa indistruttibile saldatura con il tuo Cristo, 

che attraverso il Battesimo 

mi ha coinvolto nella sua stessa Storia di salvezza, 

facendo di me una primizia di umanità nuova,

sdebitata per sempre dei suoi peccati.

Nel segno liturgico e sacramentale dell’Eucaristia 

che celebro

è realisticamente attualizzato questo grande evento. 

Ed è questo il motivo che dà a questa giornata 

la gioia della festa.
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oppure:

*** G - Ogni mia invocazione è povertà, 

talvolta è egoismo, spesso è solo parola vuota, 

senza dignità.
Ti prego allora, o Padre, che io taccia davanti a te 

e tu ascolta solo il mio silenzio.

Non sono capace di accogliere, 

di farmi carico dell’altro; 

già la mia pena mi schiaccia;

come potrei dire «Padre nostro»?

Non sempre il frigo è pieno, né il mio passo è certo, 

la tentazione incombe. Perché combattere invano?

Non so pregare, Signore, 

se voglio invocare senza mentire... 

mandami lo Spirito e allora, solo allora, 

nel mio nulla ti dirò “Padre” in verità. 

E il cuore scoppierà di gioia.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fa' che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.     
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Stendi la tua destra, Signore, a difesa del tuo popolo, perché ti cerchi con tutto il cuore e veda esauditi i suoi desideri di giustizia e di pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Dall’Eucaristia, che abbiamo celebrato, facciamo il proposito di ricondurre il Padre nostro alla nostra preghiera quotidiana, vivendola nella famiglia e con i fratelli con cui condividiamo il nostro quotidiano.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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